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N e1 1892, Leone Nardoni, socio - *: 

ordinario della Societii Storica 2 

Volsinese di Bolsena, donò alla So- 
cietà "una lettera autogrufa del 

h /  - 
prof: Orioli, ove si jùizno degli ap- 
punti sulla storia di Mont~jia.scone 
del De Angclis " (1 j. Recentemente, 
presso l'Archivio parrocchiale di S. 
Cristina, sono stati ritrovati alcuni 
documenti di questo sodalizio sto- 
rico che operò in Bolsena tra il 
1886 e il 1910. Tra le carte è stata 

' t  
rinvenuta anche la lettera di Fran- T -  % 

cesco Orioli donata dal socio Nar- 
doni. E' indirizzata al patrizio mon- - 8 

tefiasconese Luigi l'ieri Buti e l'O- 
* ..* 

rioli la scrisse da Roma il 21 otto- 
bre 1853. I1 contenuto riguarda la 
storia di Montefiascone con osser- 
vazioni sull'opera di G. n e  Angelis 
Compendio storico critico su 1'0ri~qi- 
ne e le vicende della Cittù e Chiesa . 1 

Cùttedrale di Montqf2a.scone puh- 
I~licatri nel 1841, ma dociimenta 

i 

anche il forte legame affettivo di 
Francesco Orioli con Montefiasco- 
ne. In un suo scritto riutobiografico 
leggiamo: "Ornai torniamo alla co- A &, l 4. '*6,/k:' 
se di Mo~ztqjla.scorze. Ho giù dc>tto 
che dall'etù d i  poco oltre a dieci (y ( 2 C . t  

anni, .fino a diciassette, la mia di- .'/? ( ~ A d d c  
mora abituale jil  colà.. . E' dz4nque .&J;;,J, rfu'@l/~ J d r * , ~  7% 
in Montqfiascone dov'io mi vidi a J4 i />ic /&&,'I? &&C- p ,  - '  

n 

poco a poco trasjbrmare d 'un  ru- / f i l  fx * - 
..t - -  ' * gazzo in u n  giovinotto" (2)  Queste 

parole sono già sufficienti a far Sul periodo vissuto a Montefiasco- Nella lettera a1 I'ieri Buti, fiituro 
comprendere quali radici avesse il ne, egli si dilunga nell'aiitol~iogra- autore di un'opera sulla storia di 
legame di Francesco Orioli con le fia con ricordi e considerazioni of- Montefiascone (-t), qiiesto legarne 
contrade montefiasconesi. Inoltre, frendoci una vivace narrazione riemerge irnrnedLitamente sin dalle 
siia nlaclre Caterina Valeri era di ricca anche di interessanti notizie prime righe. Oltre a richiamare cin 
Montefiascone e proprio nella casa sui costun-ii e le al~ituclini dei inon- legaille sentitnentale, che ormai 
del nonno materno Francesco tra- tefiasconesi alla fine del Settecen- era divenuto :inche un interesse 
scorse gli anni dell'adolescenza. to,ci> c~ilturale, per Montefiascone e il 

i Bu//ettino della Società Storica Volsi- 2 G. LUMBROSO, Roma e lo Stato ro- 3 6. BARBINI, Dall'autobiografia d i  F: 4 L. PIERI BUTI, Storia d i  Montefiasco- 
niese, n. 19 (21 luglio 1892), pp. 103- mano dopo il 1789 da una inedita au- Orioli. Vita e problemi d i  ogni giorno ne, Montefiascone. Tip. del Serni- 

104. tobiografia, Roma, 1892, p. 25 nella Tuscia d i  due secoli or  sono, in nario, 1 870. 
"Biblioteca e Società", 4 a. 111 (1981), 
pp. 15-19. 



suo territorio come per tutta la Tu- 
scia, la lettera ci documenta I'esi- 
stenza di contatti perrmanenti con 
l'ambiente rnontefiasconese. 

Egregio Signore ed A(mi)co 

Roma 2 1 ottobre 185.3 

Sewa questo foglio a rinnovare 
i miei ringraziamenti, a lei, e agli 
altri suoi concittadini per la grazio- 
sa accoglienza fatta a un che final- 
mente dalla parte di inadre si glo- 
ria avere un po' del sangue inonte- 
fiasconese nelle vene: ma serva 
eziandio per ricordarle la gentile 
promessa di visitare il borgale e le 
rovine di Cornossa, e darmene mi- 
nuta contezza. 

Ho letto il lil->ro della b.in. del 
mio dotto amico Girolamo De An- 
geli~: ma a dirle la verità credo che 
avrebbe fatto ineglio a non istam- 
parlo con troppa fretta. 

Gli sono sfuggiti errori gravissi- 
mi che sarebbe bello correggere. 

A una prima lettura ne sono co- 
sì sorti dall'occhio parecchi simili a 
(...) che le (...). 

p. 20 Aiiialasunta madre di Teo- 
dato! Teodato eragli marito. 

p. 21 Tuscania una delle dodici 
metropoli! Nessun grave autore lo 
ha mai supposto. 

p. 22 Vetulonia presso i scavi di 
Canino! L o  ha preteso il Principe 
Luciano Honaparte, ina nessuno gli 
ha creduto. Si sa che essa era nella 
Marenima senese. 

p. 86 Citare Autori Anniani per 
provare che in coteste contrade era 
Mons Yhyscovz e Arx Iti! Ciò scredi- 
ta un lilx-o che tanto osi. 

p. 89 Alberico marchese Ghi- 
f->ellino! A tempo d'All->erico non si 
parlava ancor:i di GiieIfi né di Ghi- 
l->ellini. 

p .  92 9 vescovi di Viterl~o a '  
teiilpi cle' Longol,arcli! Chi piU tie- 
ne qiiesta falsa opinione? ecc. ecc. 

Occiipandomi del correggere 
alcune delle scritte, la pregherei 
cl'inviarmi (. . . ) l'iscrizione di S. Fla- 
viano data a prig. 136, ma colle ai,- 
l~reviature che ( .  . . ) ivi ha, siccoriie 
si dee far in cluesti casi. 

LJguaimente le sarei ol>l>ligatis- 

simo se volesse mandarmi il fac si- 
mile clella iscrizione p. 148, percli6 
non credo ben letto qiiel Beuc, e 
un altro fac simile del 2" verso clel- 
la iscrizione p .  151 dove dice SV 
CVTOS P SCVLTV DEI, VDERE 
STI JLTOS . 

Ma io sono troppo indiscreto. 
Mi risponda se può, e mi creda da 
vero e di cuore 

Suo Rispettosissimo 
Ohhligatissimo Servo 

FIIANCESCO I'KoI:. 0 ~ 1 0 1 . 1  

P.S. - Mille ossequi a tutti gli altri 
ainici che f~iron invero sì cortesi, e 
al parroco Canonico Valeri. 


